
 

 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  
P a r r o c c h i a  S a n t ’A b b o n d i o  d i  S e m o g o  

G i u g n o / L u g l i o  2 0 1 4  

 

SS. PIETRO E PAOLO, apostoli (s) 
V • At 3,1-10; Sal 18 (19); Gal 1,11-20; Gv 
21,15-19 Pasci i miei agnelli, pasci le mie 
pecore. R Per tutta la terra si diffonde il loro 
annuncio. / G • At 12,1-11; Sal 33 (34); 2 Tm 
4,6-8.17-18; Mt 16,13-19 Tu sei Pietro, a te 
darò le chiavi del regno dei cieli. R Il Signore 
mi ha liberato da ogni paura. 

29 
DOMENICA 

LO Prop 

10 - S.Messa  PER LA COMUNUTÀ  
18 - S.Messa  presieduta dal novello sacerdote  
                         Nicola Schivalocchi 
                         Ann. LUCIO Baroni 
                         Dff. PIETRO Trabucchi e MARIA) 

(Tredicesima settimana del Tempo 
Ordinario) 
Ss. Primi martiri della Chiesa Romana (mf)  
Am 2,6-10.13-16; Sal 49 (50); Mt 8,18-22  
Seguimi. R Perdona, Signore, l’infedeltà del 
tuo popolo.  

30 
LUNEDÌ 

LO 1ª set 

18 - S.Messa  Dff. VALENTINA Lazzeri e 
                         ERMANNO Salvetti 

Am 3,1-8; 4,11-12; Sal 5; Mt 8,23-27  
Si alzò, minacciò i venti e il mare e ci fu 
grande bonaccia. 
R Guidami, Signore, nella tua giustizia. 

1 
MARTEDÌ 
LO 1ª set 

8.15 - Lodi e S.Messa  Ann. ETTORE Sosio 
                         Dff. ELISA Sosio e VALENTO 

Am 5,14-15.21-24; Sal 49 (50); Mt 8,28-34 
Sei venuto qui a tormentarci prima del 
tempo? 
R A chi cammina per la retta via mostrerò la 
salvezza di Dio. 

2 
MERCOLEDÌ 

LO 1ª set  

18 - S.Messa  Df. MARCO Sosio  
                         Ann. CESARE Trabucchi 

S. Tommaso, apostolo (f) 
Ef 2,19-22; Sal 116 (117); Gv 20,24-29 
Mio Signore e mio Dio! 
R Andate in tutto il mondo e proclamate il 
Vangelo.  

3 
GIOVEDÌ 
LO Prop 

17 - S.Messa (San Carlo)  Ann. REMIGIO Sosio 
                         e ESTER Trabucchi  
                         Df. EZIO Marni 

S. Elisabetta di Portogallo (mf) 
Am 8,4-6.9-12; Sal 118 (119); Mt 9,9-13 
Non sono i sani che hanno bisogno del 
medico, ma i malati. Misericordia io voglio e 
non sacrifici. 
R Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni 
parola che esce dalla bocca di Dio. 

4 
VENERDÌ 
LO 1ª set 

8.15 - Lodi e S.Messa  Int. particolare 

S. Antonio M. Zaccaria (mf) 
Am 9,11-15; Sal 84 (85); Mt 9,14-17 
Possono forse gli invitati a nozze essere in 
lutto finché lo sposo è con loro? 
R Il Signore annuncia la pace per il suo po-
polo. 

5 
SABATO 
LO 1ª set 

18 - S.Messa  Df. GIUSEPPE Lanfranchi  
                         Df. GINO Trabucchi 

14ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Zc 9,9-10; Sal 144 (145); Rm 8,9.11-13; Mt 
11,25-30 
Io sono mite e umile di cuore. 
R Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 
 

6 
DOMENICA 

LO 2ª set 

9 - S.Messa    PER LA COMUNUTÀ  
11 - S.Messa (Foscagno) “Festa degli Alpini”  
18 - S.Messa  Int. Particolare 
 
 
 
 
 



 

  

AVVISI 

- Martedì gita aperta a tutti da Cagnol alto a Satarona, Stagimei e Caricc. Ore 9 
partenza in macchina da Piazza S.Abbondio per Arnoga. Chi ha la macchina darà un 
passaggio a chi non è motorizzato. 

- Mercoledì mattina, ore 9 - 10, ufficio parrocchiale.  

- Nelle mattinate di giovedì e venerdì don Giacomo passerà nelle case a portare la S. 
Comunione agli ammalati. 

- Con domenica prossima (6 luglio) la S.Messa del mattino in chiesa parrocchiale sarà 
anticipata alle ore 9. Tale orario continuerà nei mesi di luglio e agosto. Sempre 
domenica prossima, alle ore 11, S.Messa a Foscagno per la “Festa degli Alpini”. 

- Associazione NOI, Oratorio di Semogo e Cooperativa Stella Alpina propongono per 
tutti i lunedì, mercoledì e venerdì dal 30 giugno al 29 agosto dalle ore 14.30 alle ore 
17.30 “ESTATE IN GIOCO” per bambini e ragazzi dai 4 ai 13 anni. Mini tornei, 
laboratori, compiti, giochi in musica, giochi d’acqua… Vi aspettiamo!!! (Anche in 
caso di maltempo!!!) 

Pietro e Paolo 
 

Pietro e Paolo sono le colonne della Chiesa fondata da Cristo. Su di loro si basa molto 
della Tradizione Apostolica giunta fino a noi dalle testimonianze del Nuovo Testamento 
e delle chiese primitive.  
Simone di Galilea, chiamato “Cefa” cioè Pietra da Gesù, ricevette l’incarico di 
“confermare nella fede i propri fratelli”, assumendo ruolo di fondamenta nella comunità 
dei credenti.  
Paolo di Tarso, rabbino ebreo “afferrato da Cristo” sulla via di Damasco, fu inviato a 
predicare “Gesù crocifisso e risorto” nel mondo greco-romano, “conservando la fede” 
nonostante numerose insidie e persecuzioni.  
Furono uomini veri, vivaci e determinati, ancorché non perfetti. Di Pietro ricordiamo il 
rinnegamento di Gesù, ma tutto il Vangelo è costellato di incertezze di un apostolo 
schietto e spontaneo, più volte corretto fraternamente dal Maestro di Nazareth. Paolo, 
intelligente e convinto persecutore dei cristiani, improvvisamente provato da tre giorni 
di cecità, incontra un discepolo del Signore che lo libera dal male e lo indirizza alla fede. 
Ha fasi di ripensamento e di dubbio, prima di conoscere dai testimoni oculari parole e 
opere del Cristo e di partire con coraggio per migliaia di chilometri di predicazione, con 
l’obiettivo di fondare nuove comunità e di mantenere paternamente i contatti con esse 
per tutta la vita.    
Il loro segreto? Indipendentemente dal proprio passato, hanno “sposato” la missione di 
Gesù, continuando a cercare la via migliore, nonostante fatiche e difficoltà. “Per me 
vivere è Cristo” confidò San Paolo. Furono accomunati anche dalla morte a Roma, 
perseguitati da Nerone. E, sicuramente, da un posto in paradiso.  
 


